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Prenzi: Quarta 


ministero e disapprova il suò programma 
politico, por ciò appunto che questo pro- 
——_———— |grumma non dispiaco a Barlino. 11 voto 
persi della Camera di Monaco non può quindi 
ROLLETTINO POLITICO | recarci sorpresa; piuttosto è a deplorare 
_ che la passione politica © le ire. parti- 
sola cho il successo riportato dalle | giano s'impongano anche nelle quistioni 
ottomane coll’approvsigionamento | relativo alla verifica dei poteri, o chele 
iîice, sarà seguito tra giorni dalla | condizioni della Baviera sieno tali di 
ssiona d'un novello armistizio. fronte agli interessi generali della Gor- 
sia felegrafica russa dico cho la | mania e allo esigenze della cancelleria 
«disfatta nel suo punto d'onore | di Merlino, da richiedere la vita d'un 
». è oggi meglio disposta a_en- | ministero che non ha la maggioranza 
amento nella via dei negoziati | della Camera. 
i delle potenze. Contrariamente | 11 gabinetto Disraeli 
svi manifestati dal Nord © altri | ogni giorno più minscciosa l'opposizione 
poli russi, a Vienna sì compreso che | 2} Jifles dil!. Le dichiarazioni fatt 
dovava agire come ha agito, © | nanzi allo due Camere non hanno, po- 
no buoni augurii dal suo s00- | tuto dissipare i dubbi intorno alla vo- 
». perchè una nuova vittoria. degli | Jontà del governo di localizzare il nuovo 
rana errato DE titolo della regina, alle Indio. È vero 
i rocontemente în viste d'un ar- | che il titolo d'imperatrice non potrà fi- 
sumentato lo pretensioni dei | euraro negli atti che s'applicano eselu- 
incoraggiato i corpi | sivamente al Regno-Unito, ma nel pro- 
avvivato più che | clama si accenna alla facoltà di poter 
i mori hellicosi nella vicina Ser-. servirsene altrove, e per conseguenza in 
ciò che abbiamo detto anche noi | taria Je colonie, Oltre di ciò — e que- 
to il telegrafo ci annunziò che Mow- | sto è {l punto forte degli avversari — 
tar pascià si rimettera in marcia per | Jo monete che recano il titolo d'impera- 
Cite. deciso ad approvvigionaria colla | trice avranno corso legale in tutta la 
forza. estensione dell'impero della Gran Bre- 
La Liberté pubblica il testo dei di- | tagna. 
spacci in cifre scambiati i Nella seduta di ieri della Camera dei 
geratori di Germar: apro- | comuni , il signor James annunciò di 
lito della conferenza che avrà Îuogo a ‘ voler presentare una mozione concepita 
ierlino per gli affari d'Oriente. in questi termini: « La Camera, udite 
le dichiarazioni dei ministri circa il ti- 
sconto — ‘i inviare Andrasey a | tolo d'imporatrice, è d'avviso che il pro 
no 'per'ratinro gli fari dell'Erzogo-  clama comparso nella Gazze!la Uficiale 
ina. Dimeri so approvi questo passo. Îi- non provvede sufficientemente alla loca- 
‘iso fn questo momento la stessa domanda | lizzazione di questo titolo alle Indio. » 
a l'iatroburgo. 
Attendo il conte Andrassy — risponde l'im- 
ratore Guglielmo — ma solamente ti 
jrego di mandarlo qui con satruzioni nette 
Eefciso. lo non poso accettato di prender 
tolte alla discussione che a questi duo patti: 
il tuo ni lo coll'imperatore Alessandro; 0 
il vostro appello alla mia intercessione. 


La Libertà pubblica con grando ri- 
rva questi due documenti, e anche noi 
im li riproduciamo qui che a titolo di 
i. Ma veri 0 apocrifi che sieno, 
ssto non ci paro di poter meltore in 
o, che l'accordo completo ela por- 
stta omogeneità di veduto fra Vianna è 
Itetroburgo rispetto al problema o: 
tsla è tuttavia un desiderio. 1 colloqui 
di Be ivi d'i 
portanza e di conseguenze. 
tina voce che corre a Parigi © trasmes- 
oggi dal telegrafo, i rappresentanti 
lo potenzo firmatario del trattato di 
l'arigi sarebbero invitati ad assistero a 
vesto conferenze dei tre gran cancel» 


| Roma, 5 Maggio 


o ho dociso — seri 


sfiduci Jerta al governo, e, ove ve- 
nisse approvata dalla Camera, il signor 
Disraeli sarebbe costretto a ritirarsi dal 
poteri 

La discussione di questa proposta, e 
non poteva accadere altrimenti, venne 
accettata del signor Disraeli e fissata a 
giovedì prossimo. Sarà questa una se- 
duta importante e decisiva. Ci è impos- 
sibile azzardare un pronostico sull' esito 
di questa votazione; ma questo è certo 
che se l'opposizione farà ogni sforzo in 
questi otto giorni per ingrossare il nu- 
mero dei deputati avversi al provvedi 
mento del governo, questi dal suo canto 
farà di tutto per non perdere la debole 
ma pur sufficiente maggioranza avuta 
nelle passate discussioni intorno a que- 
sto stesso argomento. 
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LE STRADE FERRATE 

Le Convenzioni delle strade ferrate 
vennero tratte dal limbo della Camera, 
nel quale erano siate condannate, in se- 
guito del cambiamento ministeriale. È 
l'on. Depretis che si è incaricato di 
compier quest'opera di misericordia, in- 
vitando la Camera a farlo esaminare ne- 
gli Uffici , con dichiarare l’ urgenza per 
le Convenzioni di Basilea e di Vienna, 
relative al riscatto della rete dell' Alta 


gresso. 
ll governo di Maviera ha subito uno 
co nella Camera dei deputati. Questa, 
uva viva discussione che durò due 
giorni, approvò una proposta della Com- 
iussione per la verifica dei poteri, s0- 
‘ndo la qualo vengono annullate 1 
lezioni di cinque deputati liberali eletti 
nel primo circondario di Monaco. Si sa 
chie la maggioranza della Camera, per 
‘nu 0 due voti, è contraria all' attuale 


L'urgenza per l'Alta Italia nen ha 
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PPARNMIG 

APPEMDIGE tempo stesso il cuore si spezza 
ia — Tu non sai, Fabia, quanto ciò mi 

addolori — egli mi diceva ; e la since- 

rità del suo accento era ineffabile. Egli 

mi prodigava i più dolci nomi, i giura- 

menti più fervidi. 


bra in tono di rassegnazione; ma nel 


RI & | Ma il colpo era lancisto ed aperta la 
FABIA "gia 
Ora egli scrive ai suoi amici, ed io 


nAGCONTO piango € mi dispero qui sola. 


di Gaetano Carlo Chelli gl 

& novembre. — Rileggo gli ultimi 
periodi del mio giornale. Poveri fogli ! 
voi dovevate essere l'iuno della mia fe- 
licità, ed invece... 


— io si — ripreso Eugenio. — Il 
mondo rivuole le sue vittime, e noi sa- 
remo tolti a noi stessi. Non potevamo 
svgnara eterni il nostro idillio ed il no- 
stro romitaggio. La felicità ha brevi 
istanti nella vita, e noi. 

Qual lento martirio mi riusciva insop- 
portabile. 

— Lascia i preamboli — interruppi. 

— Non vedi che io muoio d'impazienza 
# di curiosità? 
Ebbene — diss' egli risolutamente 
— è necessario che oggi stesso pensi 
a qualche altra cosa, all'infuori di te. 
lo wi rimetto in comunicazione coi miei 
amici. 

— Sta bene! 


Non voglio scrivere più. 


7 novembre. — Sono rassegnata. Ho 
scritto al capo-comico, annunciandogli il 
mio ritorno in Compagnia al cambiare 
piazza. 


Eugenio mi ama con frenesi 
pari frenesia lo dimostra. Oggi è dome- 
nica. Ci divideremo sabato. 

Ma porchè non si può morire prima 
di sabato? 


Andrà dunque al suo paese ; si occu- 
perà degli affari pubblici, ed un po' anche 
dei suoi privati interessi, e poi tornerà con 
me. Sta bene. 


mormorarono le lab- 


La proprietà letteraria di questo racconto 
è tivervata. 


È evidente che questa proposta implica | 


duopo d'essere dimostrata ; il contratto ; 


dovendo aver effetto col 4 di luglio, è 
necessario che il Parlamento non ritardi 
a prendere quello deliberazioni che gli 
parranno più conformi all'interesso go- 
nerale d'Italia , prima che scada il ter- 
mine stabilito. 

Ma la luce cho noi aspettavamo si 
spargesso intorno alle intenzioni del mi- 
nistero non ci è stata concessa. L'on. Do- 
pretis ha con ogni studio velato il pen- 
siero del gabinetto ch'egli presioda. 

Approva la Convenzione dell'Alta Ita- 
lia? La fa Ovvero la respinge 0 
ha chiesto alla Camera di discuterla solo 
per adempiere un obbligo del governo, 
sonza impegoare la propria risponsabi- 
lità? 

Stando a' giornali di ‘a, si do- 
vrebbe credere ch'esso non si tenga im- 
pegnato dalla Convenzione di Basilea © 
che lo sia più contrario che favorevole. 

Noi esitiamo ad ammettere siffatto giu- 
dizio. Se le fosse contrario, chi avrebbe 
potuto trattenerlo dal dichiararlo esplici- 
| tamenta? La miglior politica non è quella 
| delia sincerità ? 
| Lasciando diffondere Ja voce ch'egii le 
| sia contrario e che abbia domandata 
| l'urgenza solo per isvincolare la propria 
| risponsabilità, egli prenderebbe una po- 

sizione poco degna del governo d'un 
grande Stato. Perciocchè egli indurrabbe 
a supporre che, non osando dire aperta- 
mente che avversa le Convenzioni, cer- 
| chi di trincerarsi dietro il voto del suo 
partito. 

Affretliamoci a protestare contro que- 
st'intenzione che gli viene attribuita da 
parecchi de' suoi amici. Benchè suoi av- 
| versari, noi non possiamo credere ch'e; 

so fossa contrario alle Convenzioni di 
Basilea e di Vienna, avrebbe esitato un 
| istante a farlo sapere solennemente alla 
Camera , esponendone in pari tempo le 
ragioni. Non ci parrebbe equo il dare 
ad intendere che il ministero, mentre 
raccomandava alla Camera di discutero 
d'urgenza quelle Convenzioni , invitasse 
alla chetichella i suoi amici a respin= 
gerle. 

Noi vogliamo esser più generosi verso 
l'on. Depretis. Questa volta, lungi di ve- 
dere nel suo contegno gl’indizi dell'in- 
certezza, ci vediamo i segui d'una poli» 
tica di tomporeggiamento. 

Che nel Consiglio de’ ministri. siansi 
manifestati dui dissensi rispetto a quelle 
Convenzioni, non è più un segreto por 
alcuno. Noi ci asteniamo per ora dall'e- 
| spore le cagioni de’ dissensi. Il fatto sta 
chei ministri non sono interamente con- 
cordi, nè farà meraviglia a chi consideri 
quanto arduo sia il problema, quanto po- 
deroso il contratto. Quella che a' nostri 
occhi pare quistione limpida e definita , 
può ad altri parere quistione intricata 
od insolubile. 

Dove l'accordo manca, il silenzio può 
essore più che un mezzo di dissimularlo, 
ua ripiego consigliato dalla speranza di 
ottenerlo completo , mercè nuovi studi 
@ nuove discussioni. 
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0 nobile Arto consolatrica! la peco- 
rella smarrita ritorna all’ ovile. lo mi 
perdo, muoio!.. salvami!.. 


8 novembre. — ‘Interrompendo im- 
provrisamente una dello sue più fervide 
| espansioni, Eugenio mi ha oggi proposto 

di sposarmi. lo ho rifiutato nettamente. 
| Dovevo faro così. 


| 10novembre. — ha 
| lettere e giornali. 
| debbono essere una gran cosa; mi 
| egli non lo spiega. Che ci capisco io, 
| povera citrulla? 


| io pure ho ricevuto una lettera. Il 
| capo-comico mi risponde, e mi manda la 
| parte per la prima recita nella piazza 
| nuova. Se il capo-comico si fosse immi 
| ginato quelo che dovevo provare nel ri- 
| cevere la parte... 


11 novembre. — È un freddo ge- 
lido. La campagna è un piangere. Quale 
tristezza anche nel mare, e nella pineta, 
e sotto gli aranci del chiuzo!.. 

Ma che c’importa? Il mondo esterno 
non ci fa nulla. Noi cerchiamo l' oblio, 
® dimentichiamo infatti, che fra tra giorni 

| saremo sbalzati lontani uno dall'altro. 


13 norembre. — Egli pronuncierà un 
| discorso in un meeting. Pensa molto al 
| suo discorso ed al suo meeting. 


I 
| E noi desideriamo che il Consiglio dei | ad ora ed immensamento maggiore di 


| ministri si accinga alle nuovo discussioni { quello al quale furono emesse le Obbliga- 
| ed a’ nuovi stadi affine di poter pren- | zioni delle altre Società. Ciò si deve tanto 
dere una risoluzione terminativa. al credito di cui godeva la Società quanto 

Ma fa duopo di lasciar da parte ogni | all'esenzione degl'interessi dalla tassa di 
considerazione d'amor proprio. La qui- | ricchezza mobile. Se le Obbligazioni del- 
stione è troppo elevata tanto politica» | l'Alta Italia fossero state alienato allo 
mente quanto economicamente, perchè Îl | stesso prezzo delle Meridionali e più an- 
ministero possa lasciarsi indurre a ri-| cora delle Romane, il peso sarebbe ben 
guardarla sotto un aspelto meschino, con- | più grave. 
trario alle tradizioni d'una politica assen- | Noi crediamo che il ministero meriti 
nata è dignitosa. impre lode di voler migliorar le condi- 

In un contratto di 750 milioni, non è | zioni d'an contratto, ma importa di dis- 
la differenza di alcuni milioni che possa | sipare gli errori accumulati dall'ignoran- 
determinare il voto del ministero. Se il | za e dallo spirito di parte, per far cre- 
‘ministero conseguisse piccola ridu- | dere che l’on. Sella abbia stretto un con- 
zione domandata, noi dichiariamo che ne | tratto oltremodo oneroso e perciò inacetta- 
saremmo lieti, ma sosteniamo cho nna | bile. Che diremo dell'accusa che lo stesso 
piccola differenza tra il Ministero e la | on. Sella o l'on. Minghetti o l'on. Spa- 
Società non dave decidera dello due Con- | venta, o tutti @ tre insieme siansi ado- 
venzioni. Una politica di puatiglio non | perati a sconsigliare il rappresentante 
troverobbe appoggio nell'opinione pub- | della Società da ogni novella concessione? 
blica. Vi sono accuse che non si confutano ; 

Conviane osamsinare il valor intrinseco | si disprezzano. E di siffatta natura è 
del contriîto © considerare gosì gli ef- | questa, mossa da avversari che non sanno 
fetti della sua approvazione come le con- | abbastanza rispeltare sò stessi. 

| seguenza del suo rigetto. paese - 5 

Noi siamo convinti che, considerato ti CONVEGNO: DI HERLINO 
ponderatamente îl contratto in sè, non si = pi 
posta rimanero perplessi; la sua accetta» n Nordd. Allgem. Zeit. dol 2 pubblica 

3 lungo comunicato sul prossimo convegno 
zione dovrebbe essere sicura. Ma bisogna | dj Berlino, appunto dovo è sorta l'alleanza 
considerarlo nel suo insieme, non pren- | doi tre imperatori , che divenne il centro 
dendone una parte e trascurandona le al- | della paco curopea. L'articolo , dopo aver 
tre. È questa la tattica degli avversari | parlato dello promesse di riforma della 

inesorabili delle Convenzioni; ma tattica | POTI®, conchiude cosi: 
ifenor i « Le riformo vennero proclamato dai 
poca avveduta, perciocchè non c'è de- | turchi, ma sono trascorsi quattro mesi o 
putato che le abbia studiate spassionata- | non si foco alcun passo por realizzare quello 
mente, e non riconosca come le varie | promesse, per le quali non solo venne im- 
stipulazioni si compensino. pegnato l'onore del governo turso, ma anche 
la somma rappre- 
ile. Chi niega 
che essa non sia elevata? Ma la Con- 
venzione ha voluto stabilire il prezzo 
reale ed attuale del materiale mobile, o 
mon piuttosto fissare la parte del capi- 
talo sociale spesa nel materiale. stesso? 
Il compenso al prezzo e a tutte le altre 
somme che potessero essere state com- 
prese nel capitale ossia nelle spese d'im- 
pianto anzichè in quello d'esercizio, non 
si ha nella riduzione del capitalo ? Dando 
solo uno e mezzo per cento sul capitale 
delle azioni di 187 milioni e mezzo, oltre 
‘la quota di ammortizzazione , non si fa 
sul capitale stesso una riduzione di 125 | 

milioni almeno? 

Essi noti che sul capitale poserà una gra- 
vezza straordinaria. Perciocchè la Società 
paga gli interessi delle suo Obbligazioni 
integralmente senza ritenuta per la tassa 
della ricchezza mobile, ma le annualità | Il battallo stava ancora presto al luogo 
che le verranno pagato sottostanno alla | d'imbarco, ed i passeggiori vi salivano, al- 


ritenuta della tassa della ricchezza mo- | 'orchè avvenne. l'eplorione, Questa olroo= 
i n stanza rende più diffcilo precisaro il nu- 
| bile, la quale perciò deve andare 2 | moro dei morti. Si può presumere dalle 


carico degli azionisti, cosicchè ll 412 | deposizioni di testimoni ocalari che a bordo 
| per cento viene ridotto ancora ad un |si trovavano già cirea 40 porsone al mo- 
| interesse insignificante. Di Jero di 
| Il che non è indifferente. Nè si do- | Pimoni regali bag alla spone n a 
| E avor invano gridato soocorso, poichè, mal- 
{ ve dimenticare che il prezzo molio | grado tutta la celerità, non si potè accor- 
al sal Delta, È: sono state ©|rere subito. Il numero doi salvati, com- 
messe è di 239 lire. È un prezzo supe- 


prosi i feriti, ascendo a circa venti, ma 
riore a quello della Rendita italiana sino | cifra non è ufliciale. Rimangono quindi 


minimum indisponsabili quello riforme. Le 
popolazioni insorte hanno ugualmento ac- 
gettato lo riforme; però chiesero dell ga- 
ranzio per la loro applicazione, garanzio 
cho , a quanto sembra, la Porta non è in 
grado di accordare. 
La miszione di procurare queste garan- 

ita ormai alle potenze, la quali per 
la loro media» 
zione non cada inutilmente e che 
necossario evitare gravi. scossa dell'impero 
turco, limitando possibilmento l'insurre- 
zione 

« Gl'intoressi suropoi non possono soffrire 
più a lungo d'un marasmo , lo oui perni- 
cioso conseguonze possono eesore evitate 
soltanto medianto un opportuno intervanto. 


CE eo 
LA CATASTROFE DI RUDESHEIM 


Serivono alla Fran4f. Zeit. i seguenti 
particolari. sull' esplosi 
battello a vapore Lui 
deshoi 


Î 
| 
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lotta fino alle ultimo conseguenze, im- 


14 novembre. — Ci dividiamo do-| piegandoci una compattezza di forze ed 


| mani. una unità di propositi veramente formi- 
|""Vo' diventare la più brava prima at- | dabili. La crisi ritardavasi di giorno in 
trice dell'arte. giorno con mezze misure, che arruffa- 


È vano sempre più la situazione. 

Addio , mia bella casettina, dove ho | Rimanera il problema: se il ministero 
vissuto ore si liete; Mediterraneo , che | si sarebbe dimesso, o se la Camera dei 
ho fisato nelle estasi dell'amor mio; pi- | Deputati sarebbo stata sciolta. Agli occhi 
note romite, dove il nobile cuore di Eu- | de’ suoi stessi capi-partito l’ Opposizione, 
genio ha palpitato tante volte contro il | raggranellata tra le frazioni più contra- 
| mio. Per brevi istanti ebbi tra voi pace | rie d’intendimenti , di programma e di 
è giubili che l'anima non conosceva e | idee, non era punto in grado di salire 
non avrà più in avvenire. Insegnasto | al potere. La pubblica opinione, col 
alla commediante raminga, come si possa | mezzo dei giornali, si pronunciò per 
amare un lembo incantato di terra, dove | « l'appello alle urne. 
gli affotti più intensi della vita ehbero | La batlaglia decisiva ora preparata sui 
pascolo; e le infondete ora la fitta, acuta | progetti finanziari. Il governo nom ac- 
© tormentosa dell’esule. O bella spiaggia, 
che non vedrò forse mai più, io già 


sento di te nostalgia. 


Basta! — Le lacrime non mi permet- 
tono di vedere quello che scrivo. 
Non scriverò altro. — Basta 


l'Opposizione parlamentare. 
Alla votazione generale del progetto 
per l'aumento delle entrato, il governo 


XXVII. 


perio 
Terza pagina 
Pagamento anticipato 


la parola delle potenze che indicarono come ! 


A. TABOGA, via doi Profetti, N. 12, piso prim. 


eat. SO 
"noto iu firma dol gurento £. a so)oeni linea 


© 20 persone morti 


@ di cui non al potò 
noppure finora rinvenire i oadavari. La navo 
si spaceò in tro parti; la caldaia andò i 
frantomi, cho vaanero scagliati lontano 4540) 
passi. 


LE TRATTATIVE COMMERCIALI 
rma D'avermia-tnenenIA 


Il Pester Lioya del 2 constata nell'arti- 
colo di fondo che la notizia della riuscita 
dell'accordo, quantunque da lungo tampo 
desiderata, non ha prodotto la soddisfazione 
cho so no attendova. Il tormine dol con- 
flitto giunge bensi opportuno, ma l'o,ora 
stessa non può trovare che un' accoglienza 
frodda, quale un modesto compenso 
allo straordinario faticho ed ai conflitti; 
nondimeno a poco per volta il proso n0- 
quistorà quasto tenuo progresto. 

Il P'ester Lloyet descrivo la posizione poco 
felico in cui sì trovava l'Ungheria dì fronto 
ai negoziati. Non si poteva protondoro un 
assoluto succasso dalle trattativo. Poro il 
motivo principale di disgusto non consiste 
già nella mesci 
sintomi di di malovolenza dimo» 
strati verso l'Ungheria dal governo , dalla 
stampa o persino dai Consigli comunali au- 
strisoi ; essi dimostrano cha la biso morale 
dell'accordo politico è più una supposizione 
cho una realtà. » 

L'articolo conohiude esprimendo la spe- 
ranza che questi sintomi sparirebbero colle 
loro cause; quanto all'Ungheria si finirà por 
trionfaro su questo malumore temporanco. 
La soluzione delle quistioni i ci 
procura agio o tempo pei lavori 1 

spariro un conilitto che 
l' Ungheria o la monarchia d'una grave 
crisi, in un' opoca in cui ai nostri confini 
infierisco una lotta, alla quale ancora non 
si è riusciti a mettero freno. 


I DISORDINI DI CARDILE 
E IL MEETING DI VALLO 


(X) Intitoliamole così 1 
flitto successi a Cardile, poiohò il ministro 
dell'interno ha creduto che il mectiny di 
Vallo non fosso stato la causa cccasionalo 
dei colpi di piotra, di bastone, di coltello, 
di fucilo o dolla zuffa seguita fra un cen- 
tinaio e più di persone a Gardile. Il ministro 
non ha dotto alla Camera la verità, od jo 
vi ho telografato oggi che duo giornali di 
sinistra, il Velino di Vallo ed il Flavio 
Gioia di Salerno confermano e narrano i 
i, coni como io li esposi nella mia cor- 
ispondenza è mi piaco di darne lo prove. 
Il Velino sorive così: 


Nello ore pomaridiane del 23 aprilo una turba 
di popolani, gonte facinorosa o quasi tutta pre- 
giudicata orasi accampata nel largo detto di San 
Ttocco all'ingresso di Cardilo, attendondo it ti- 


| torno dei suoi compaesani che erausi recati qui 


in Vallo nd assistero al » di cui abbiamo 
parlato innazi. All'arrivo di costoro nessuno 
degli accampati «i mosso, ma il loro contegno 
era tale che manifestamenta rivelava un atteg- 
giamento ostile od una tacita dimostrazi 
nonno avverso al meeting. 
Forsa quei popolani avavano frainteso 
oggetto dol mertiny, @ vuolsi che qualchi 
‘solo scopo di creare tumulti 
senso antiliberalo, avova 
jidero cho quoi loro compaesani 
eranai qui rocati per sentirsola coî capi e pren» 
dero il motto d'ordino coatro il partito retrivo. 
Intanto la faccenda sarebbo passata senza 
i, quando î duo as- 
fosso pin- 
col grido di 
is, viva Magnoni. A° questo 


viva Do Domit 


occupata a seguire, nel loro svolgimento, 
le fasi dell'avventura di cui Eugenio e 
la Leoni erano gli eroi. Il decreto di 
scioglimento uscì una settimana innanzi 
la scena che doveva produrre il duello 
con Basili, e la confessione vicendevole 
dei due amanti. 

Forse per la prima volta in vita sua 
Eugenio rimase estraneo alle impres- 
sioni che la lotta parlamentare doveva 
produrre nel suo collegio. Troppo occu- 
pato di so stesso, egli non aveva tempo 
di occuparsi di politica, e se taluno 
sperò di vederlo un’altra volta prender 
la parte attiva che gli era abituale nola 
< cam) elettorale » imminente , fu 
ben presto obbligato a convincersi del 
contrario. 

Certo, il modo con cui si preparavano 
le elezioni decise molto della condotta di 
Eagonio. Si aspettavano battaglio acca- 
nite nei collegi dove ci sarebbe stata 
vera lotta politica; ma nella piccola città 
in provincia lotta veramente politica non 
c'era stata mai, e nulla faceva preve» 
dere divergenze di sorta. 


ebbe contro un voto di maggioranza. I 
ministri rassegnarono le loro dimissioni, 
rifutando così la discussione sui progetti 
di maggiori spesò 
La formazione del nuovo ministero 
non riusci. La sessione parlamentare fu 
prorogata © sciolta quindi la Camera. 
Tali avvenimenti compivansi mentre 
la piccola città in provincia era tutta 


La sessione parlamentare era stata 
agitatissima. Il partito del ministero 
scisso profondamente da interni dissi 
disponeva appena di tre o quattro voti 
di maggioranza, raccolti, volta per volta, 
fra gli ondeggianti e gl'indisciplinati doi 
centri. L'Opposizione , inanimata dalla 
debolezza degli avversari, spingera le 


L'onorevole Baldi, il vecchio deputato; 
aveva egregiamente difeso gl’interessi del 
collegi Il suo avversario dell'ultima 
lezione, per cui la popolazione ernsi di- 
visa in due schiere ta nemici accanil 
era morto sei mesì innanzi, rappresen- 
tante di un altro collegio, dopo avere 
metodicamente e costantamente votato col 
vincitore. (Continua) 


grido la parto avversa ri 
viva Don Giovanni Salati, al 
così di neguito. Vi fù anche qualche voco di 


colpi d'arma da fuoco. 
er fortuna non vi fu che un solo trito ere 
vomente con una palla che gli perforò Ia pan- 
Mu iccno term lo gran pericolo di vitay due 
lioremonte, qualclio aumsnoca= 


Il Flavio Gioia, gioraale cho dico « di 
aver fiducia piena negli uominì che oggi 
reggono ]a cosa pubblica » & tra essi guarda 
fidento specialmeute l'on. Nicotera, che per 
esso è « arca alcura di prospero avvaniro per 
l'Italia è per Ja nostra provincia » espone 
così i fatti di Candilo: 


no in cui si tennero la nude 
per darle un'eco dolorosa 

2 triste, in Cardile, piecolo comune del mandi 

sento di Gioi «impegnò una rissa tumnl 

è torribito tra gente dello stosso paove. 
Vari cittadini di quel comuno oransi renti a 
Vallo per amistero alla riunione popolare tout 
mattina © facevio ritorno verso sera 
‘ce, quando giunti in prossimità dol 
ba di popolo 


La sera del 
dotto riunioni © qu 


mento è forso sa 
vverdinoni 


| preeia 
no più tardi non 

degli arrivari di gridare 

"' frgoni è qualeho "roco_ anche 
Vla crpubblica e questi gridi furono la ci 

di che fee divampare l'incendio — Gli oe 
Don Gioronni 

L'egroe ictllmo di quel man 

"sudo dalle paro 
na di spavento riempi animo 


pati risposero tosto 


i ed una sc 
di totti quei de 
plosi 


vena in gravo 
i feriti di coltello è 


che io a 
come leggo nel rcancoti 
di qui; ma so l'ha detto chismo i 
giudici tra la mia Lealtà di corrispond 
o la sua di ministro del Re. Dov"2 la rissa, 
de lui immaginata, per la nomina ds 
faco, € che tu occasione del tumulto è 
dito? 

È duo giorasti di sinistra, |° 
stampa a Vallo, poco lontano del luogo dove 
sucoeasoro i grevi disordini , l’altro n Si- 
lerno, entrambi devoti a lui ed al suo pot 
tito, hon bauno forse descritto quei essi con 
solori più vivaci © più neri di quelli venti 
da me nelia corrispondonza ultima? Non 
constatano i duo giorualt anzidetti che il 
contegno di quei di Cardile fu di un' aspet- 
tativa vigilanto verso i reduci dal meeting? 


il 


Non dicono che i provocatori furono co- | 


ione? 
neeting 


loro cho”av ano tenuto a Vallo la ri 
Se a Vallo non sì fessa tenuto i 
sarabboro avvenuti quei disordini ? E l'ameno 


che seguone le mio corrispondenze se no | 


saranno accorti, ma mi meraviglio cho si 


che si voglia smentire il vero nell'intercase 
del partito. Chi ha mosso rimproveri al 


cato Cilento, perchè il ministro si 


fosso 
creduto in debito di diîender il Do Domi-| 
nicis ed il Magnoni ? Conosco i fratelli Ma- 
guoni da molti anni, li conesco quando era 


pericoloso visitarli, ed io li ho vi 
carcero di Salerno, e a Mercato Sanseve- 
rino, dotennti prima ed osìiati poi, perchè 
patrioti, dal governo borbonico. So che lo 
loro intenzioni son retta, ma non divido 
puoto lo loro opinioni pol 
she lo riunioni popolari promosse nel Ci- 
lento non siano state opportune, essendoshè 
non c'è regione di questo provincie più fa- 
cilo a commettere eccessi. E le duo riunioni 
hanno propugnato voti e principii che hanno 
scosso financo gli uomini di sinistra di 
quelle parti, giacchè, leggo nel Felino che 
l'ordine del giorao votato pei duo meeting 
« lia qualoho pecca, pecca rilevata non solo 
da noi, ma da altra persone pit competenti 
© che pur fecoro part» del meeting © pre- 
forirono il silenzio. » E lo stesso giornalo 
dubita fortamente cha detto ordino del giorno 
possa dirsi « la espressione vera della vo- 
lontà della maggioranza dell'Assemblea. » 
ilo che a mo premeva di dimostrare 
%a la mia relazione è riconfermata in 
molo più gravo da due giornali di sinistra, 
© che la Camera non ha saputo tutto quello 
clio è successo, nè la cagione vera. 

I primi atti del regio! commissario sono 
stati qui giudicati partigiani e contraddi- 
centi allo sue promesse. Di ciò vi soriverò 
appositamente domani. 


(1) 11 ministro non aceusò il nostro corri 


spondento d'avercì comunicate notizio false, ma 
esagerato, 0 di avor croduto cho 
Cardilo fosbero conseguenza del 


Vallo, La narrazione dei giornali citati d 
atro corrispondente dimostra che egli ora per 
fottamente nel voro. 


—______——— 
LA SOCIETÀ DEL GOTTARDO 


Scrivono da Berna, in data 1° maggio, 
al Journal de Genive: 


1 vostri lettori ‘senno cho Ja Commis 
di-periti nominata dal Consiglio fe- 
derale per faro un'inchiesta sulla situazione 
amministrativa o finanziaria della Sociotà 
del Gottardo doveva presentare ln sua re- 
lazione il 20 aprile al più tardi. Mi consta 
cho questa relazione è ora ben lontana dal 
l'estore ‘pronta +' o‘questo si ‘capisco abba- 
ntanzà por @iMcoltà del compito imposto 
a questa Comilssione.*: n 
«D'altra parto mi ‘n‘ansicura che go- 
verni di. Germania 6 d'Italia non hanno an- 
cor data alcuna risposta all'invito che loro 


0 credo | 


| costante, vi do fedo che no 


| convocazione pel {4 mese corrente 


avova. indirizzato il Consiglio federale al 
nominare dei dolegati coll'incarico di esa 
minare lo condizioni in eui fu posta l'im- 
presa del Gottardo dalla gestione della So- 
ciotà attuslo.: 

< Talo silenzio indicharebbe per lo mono 
‘he questi due Stati non sono punto dispo- 
ati ad acconsentire ad no aumento qualun- 
quo della loro sovvenzione o che essi, te- 
mono nello atesso tempo che la conferenza 
prepesta non abbia altro mopo che quello di 
portare la discussione sopra siilatto argo- 
mento. 

+ Nondimeno l'invito essendo finora ri- 
masto senza risposto, è difficile di sapere 
quali sono i veri motivi del silenzio serbato 
dalla Germania © dall'Italia, 0 si è ridotti 
a fare dolle congetture sopra questo pro- 
posito. Tn ogai caso sembra certo che la 
Germania o l'Italia simo in sol punto di 
intenlersi fra loro 0 che, so esse non danno 
segno di vita prima cho sia fatto loro un 
invito, le loro rieposte saranto con- 
so non nei termini, almeno netla 
sostsoza. Non devesi tuttavia dimenticare 
cho, in condizioni normali , quest* accordo 
non potrebbo recnro alcuna inquietudine alla 

izzora; gl'interossi dei tre Stati sono ju- 
fatti identici quanto alla questiono da! Go 
tardo, desiderando ciascuno di emi : 1" di 
non dover prgare alcuna sovra 
4 quella por la qualo ciasenno si è impo- 
gnato ; 2" di vedere il compimento del ton- 
nel © dello linco d'accesso e l'inizio del loro 
esercizio nel più bravo tompo possibile. » 


—————_——__— 
PROCLAMA 


mes neretto pi 1 


Il comm. Luigi 


«muovo. profatto di 


Palermo, nel prendor possesso del suo fl 
cio, ha pubblicato il seguente proclama : 


pier que 

lo pot ‘aucora la 

vostra, la quale più non dovo sporare a ragione 

di facili promesco, benui di buona opom e di 
ccitudine. 


mosco tutta la gravità deli 
ardua 


 seinper 
în questa provincie, 
rate lo con | 


urezza pubblica, non questa piename 
vita: è la economia di molte pubbli 


zz delle mi 
sciuto, Len 
sgomento e 
strazio 
vostri deputati al P 
infra 

mona votont 


fine. Mollo di nosso (| 
arme) gii suna | 


e a cosa di tauto momont 
he è voluta (11 governo 
di tutta la nazione. 
go fra voi com fronte se 
ito, tatto più ch 
‘allietare 
ti © devoti alla 
1 governo del 


cho è dovuta a | 
LIte ed e nei 


del magistrato preposto al rec 
esso ripironda il piano ed osclusivo mer 
sltà attribi 


dalla legao, e vuele | 
gli con la leggo @ solo por ls logico res 
inistri la cosa pubblica uolla provineia 
È poiche re religione antien 
lo vere 


T'ulermo. 2 maggio 187 
Hi Borgetto 
Avv, Litor Zini. 


——+——-—@| 


CORRISPONDENZE ITALIANI 


(a) 7 
ufficiat 


Ino, 4 maggio. — La Gazzetta 
pubblicato il decreto di 


lettori del nostro primo collegio pi 
mina del loro rappresentanti 
il collegio medesimo trovi 
guito all'avvenuta nomina dell'on. Forrati 
segretario gonerale del ministero della 


momo ; i giornali st 
tscolo di assoluta apati», in una cittò che 
por l'importanza propria ‘a per lo nomorio 
gioriesissimo di cui il suo nome dovreb 
essoro la bandiera, costituisco uno del con- 
tri principali della polizia italiana , questo 
spettacolo, lassistomelo diro, è tanto strano 
ar Ta meraviglia. 

ricordo lo lotte vivissimo che 
duo partiti, quasi ugualmento forti, com- 
Battorono all'epoca delle elezio 
jendo poi dubbio è quistionabile 
norevolu Ferrati 0 l'on. Favalo dovesse es. 
8 l'eltto del primo collesio torinese, non 
so capire. il silenzio assoluto di cui oggi 
fanno pompa i nostri giornali e, dietro lora, 
la citta E la cosa cominci 
dersi un po' chiara solo quando l'accettazione 
per parte del Ferrati del posto di segreta- 
rio generale s'interpreti per una tacita evo- 
Juzione a sinistra del Ferrati medesimo. In 
questi tormini, è ovidonto cho a nessuno doi 
nostri giornali preme d'impegnare attorao al 
nome dell'egregio profossora una lotta, la 
qualo probabilmente non potrebba riuscire 
cho a loro seapito, rendendo non già nega- 
tivo ma certo meno largamente affermativo 
il voto degli elettori del primo collegio. 
C'è però un giornale che si trova in posi- 
ziono assai deli Jon è che dal gruppo 
di'cui il suo direttora è il capo, che po- 
trebbe partire qualche seintilla, Dl resto è 
fueile prevodare chie, comunque lo cose pro- 
sedano; l'eletto del primo collegio, giù rap- 
presentato al Parlamento dal conto di Ca- 
vour, dal dott. Bottero e dal Favalo; sarà 
il comm. prof. Forrati, anche per questa 
volta. 

La statistica dolorosa dei suicidi continua 
a ricevere doi contributi. ori mattina, verso 
lo © 42, nol giardino dol Valentino, il si- 
gnor Giovanni Zillebrand (non Aliprandi, 
come riferiscono i nostri giornali) di Loo- 
bea, nélfa' ‘Stiria, uomo sulla quarantizà, 
elegantemento vestito, si togtiova la vita 
con un colpo d'arma da fuoco alla bocca 
da quanto pare, non furono dissesti econo- 


\NOTIZià £ 


mici quelli che lo condussero al disporato 
proposito. Negli ultimi 40 giorni shbiamo 
qui dovuto contare den 8 suividi, per poco 
non uno per giorno. Dova si vuol riuscire ? 
ulia cosa da mettre giustamentò in gravo 
pensiero. Lo vecchio statistiche bi danno, 
cominciando dal 1855, questi dati nol 1855 
nol 1850, 16; nel 1807, 28 ; nol 4858, 
115 nel 4890, 18; nol 1801, 
2}; nel 1863, 2 
2A ; nol 1890, 21 
i nel 4800, 
285 nel 1872, 23; nel ASTI 
38 ; nol 4875, 25; e noi me 
di quest'anno no abbiamo già un bei grue- 
zolo. Ir generalo, i auicidii sono avvenuti 
sempro în numero maggiora nei meri d'ot- 
tobre, novembro 0 dlcombra'i poi vngon 
per ordino, i mosì d'sutunto è di prima 
vera, el ora a paro, ora a lrevo distanza: 
'estato; î genori di morto prevalenti sono 
quelli per arma da fuoco, poi viene la pre- 
cipitazione, 
l'immeraiono, l'asta, 

Ma d’oudo provieno questa mania (come 
i più persie‘ono chiamarla) del togliorsi de- 
liberamento Ja vita? To non vorrei oh: una 
dallo cause principali stessa nello deseri- | 
Zioni sollecite, accurate nei loro pi 
nuti @ disgustosi particolari, che i gio 
fanno dei tristi fatti. Comunque si v 
pansarla, è certo che lo spetticolo cho 
izioni così (atte, nvidissimamento lette, 
mettono avanti agli oschi dol pubvlio, e- 
sorcitano una influenza morxia tutt'altro che 
sana. A Roma tompo fa alcuni giornali #o- 
rano impegnati , per saggio, a non partir 
mai di disgrazio consimili; non so se co 
tinui ancora. Qui i giorasii fanno a era a 
pressntaro notizio, usa più esatta 0 più mi 
nuta dell'altra, si loro lettori; apgiungeto 
lo discussioni suscitato dall'omai fs 
dramma a fesi di Pro o che do- 
mani, per compie l'opera, il prof. Mich 
Rapisordi, terrà, apytnto ml suicidio, una 
conferenza a! teatro Csrignano ! 

L'esposiziono allestita dalla Società pro- 
motrice di bello arti, ebbe l'onoro gi una 
a di S. A. R. Îl principo Amedeo, a 
i S. ASR. il dues Tommaso di Genove 
che vi si fermarono aamirando la più pre= 
gevoli opere, e facendo parecchi acquisti. 
Acquisti ebbe poro a fare, giorni addiotro, 
S.A. R. la duchessa di Gerova 
, reduci ia Romn e diretti a Pa- 
rigi, arrivavano nella nostra citt è pren- 
davano allogrio all'IVotel d'Ewrope il com- 
mendstors Coatanlino Nigra ed iì barona 
Edmondo Rothschild. Erano a ricevere que- 
atultimo all ti del 
commissariato 
Italia. 

Giorni fa il comm, Banponi, nuovo pre- 
fetto, sì recava iu ‘Torino, cd avova una 
conferanza coll'ox-prefetto è 
ude Ju 


83 nol 874, 
20; nel 4874 


una folle di 
i, partiva alla volta di Alcsn= 
avor fatta un'affettuos» visita di 
congeto sl nostro sindico conte Rignon. La 
deputazione aveva gii 
funzionario, ora cessente, un no! 
rizzo, che pri gli sarà 
mento riiogito, n destin 

Arriverà atosnia cd a 
ficiu il ncovo prefetto comm. Angelo Ber 
geni. 


STERE 
FRANCIA 


(Corrisp. part. dell'Opinione) 


(W) Parizi-Verwalles, dna 
Il Journal. Officiel anna 


ciso conferi all'ambasciatoro d'Austria-i 
guoria la Gran Croce della Legio 
di ogui. portito si 1u0 

lenti del richiamo del si 
Nigra avrà il conforto di nver lasciato Pa- 
i, quando più zoa erasi poricolo cha 
l'italia 6 1? Leuci» si gursiassero fra loro. 
Egli reppresentò l'Italia a Parigi ia un 
tempo in cui vi dominat: 
donica è elericelo 0 se 
venimento di ntiborboniea e 
anticlericale. ‘Trovaei egli. nella situazione 
di un geteralo che parto dai campo di ta 
depo avervi riportato una solenno 


i nominati 


Lo lettore colle quali i pref 
Buffet dinno ragione dello lor. di 


dal si 


verno bbattuto dalle ultime 
elezioni. Il marci, a'Auray, cho sì firma 
prefetto destituto cei Crpartizionto Der Deux 
Ssvresy indicizza al sic. Ricard ura filig 
pisa violenta « neltu stesso tempo ing nu 
Egli si lagna ingenu: monte gi essore stat 
insieme coi sott del suo stesso co- 
loro, destituito, per essersi « lexImunto ado- 
porati onde far eleggere i candidati y 
cari al goverzo del marusciallo Mao-Mahon: 
ciò è diro più cari al sig. Buffet. Cotesti 
dep: n furono dunquo eletti dal suf- 
fragio univorsale, mai dai signori prefetti ? 
Il signor marchese dichiara di non aver 
potuto aderire ad una politica contra 
gli ioteressì della Chiesa romana per «i 
egli buon cattolico. La quale dichiarazione 
avrebho avuto maggior importanza, so il si- 
gnor prafetto non l'avesso fatta dopo la di 
atituzione. Quantuaquo il signor d'Auray 
sia marcheso © cattolico, mi sembra egi 
tuttavia di quei prefetti che mettono così 


profonde radici da non. poterei schinntare 
dallo loro prefetturo renza adoperare Ja 
scure. Egli sorivo: « Interrompendo Ja mia 
carriera durata 20 anni cho il govorno del 
4 settembre, «d i prussiani stessi 


tempo mi aveto reso giusiîi 

Le sono parole d'oro. Ma il marchese 
d'aursy aderi già alla politica imperia 
ra pur sfavorevole alla Chiesa romana. 
Il suo cattolicismo rassomiglia perciò a quei 
laghi che sono ora pioni d'acqua cd ora si 
diersccano; so no altò, per cosi esprimerti, 
il Frello, poichè fu destituito. 

Bellissimo è pur l'ergomeato tratto dal 
rispetto che gli ebbero i prussiani. Quale 
scandalo ! Il governo dimiso un impiegato 


indi il venefiaio, la sospensione, | 


cato di suo pieno gradimento | Fionlmonte 
4 signor d'Auray termina Ja sua Jottora col 
far intendere ai signor Riosrd cho i pre- 
fotti destituiti sapranno pigliaro una rivin- 
cita. Sì è cominciato a porre in mostra 

lo Esposizioni universali del tipi umani. 
Nel 1807 noi vi sbbiamo visto dei Fellah 
ogiziini 0 doi moujichs russi, Gli americani 

preparano a mostraro ai oro visitatori 
tutto Jo varietà d'indinni. Quale stipendo 
ipo d'impigato francesa non avrebba po- 

il signor Ricard esporre a Filadoltia { 


zioni © che lo rivoluzioni e lo invasioni 
straniere rispettano ! Quanto fa maggior 
vicenda dei goverai, tanto più ogli si per 
di aver acquistato l'inamovibilità, 

Il signor d'Auray non comparirà a Fila- 
delfia nello sale della regione franceso, ma 
cionondimeno possiamo consolarceno. Spa- 
riranno dall'America lo polli romso; non «p: 

riranno dalla Francia i prefetti irremovi» 
bili, che si possono bensi destituire ma che, 
a gulsa dol sugboro, ritornano sempro a 
galla. TL mareheso d'Aurav è siouto di ri- 
tornaro prefetto. Al miutstro egli divo: 
« Sul primo periodo della mia vita pube 
blica voi avete impresso il suggello dell'o- 
signor Ricard gli permise di mo- 
dipen tenza del suo carattaro. Ora- 
mai nulla manca alla sua gloria. Pgii io- 
perfino un ministro che non vuol 
siparno de suoi servizi. A corlî impiccati 


2. Votazione di ballottaggio per la no- 
mina di un commissario presso l'Ammini- 
Atrazione della Cassa doi depositi o pre- 
ntiti. 

mausani (sogrotario) procedo all'appello 
nominale per Je votazioni. 

(Le urna restano aperto). 

tam Acowrivo proga Ja Camera 
di prosiere in considerazione un suo pro» 
getto di leggo por estendera il dritto alla 
ponsiono ai feriti , alle vedove a fmielie 
dei morti nolla difesa di Venezia © libera- 
zione di Roma. 

Svolgo dello considerazioni per dimo 
atraro cho queto progetto în nulla proziu- | 
dica l'altro cho fa pur presentato a favoro 
dogli ufficiali voneti 0 romani o racco- 
manda alla Camera di far buon viso ad una 
proposta che è un debito nazionale. 

mnemeras (presidento del Consiglio) di 
chiara di non opporsi aila presa în con 

i questo progetto di legge e sì 
razioni patriottiche svolto 
l'on. Bertani. È un debito cho l'Ita 
dove soddisfsro vers quei benemeriti che 
presero parto alla rivoluzione , della quale 

mo figii + della quale dobbiamo essre i 
conservatori. 

Îipeto che non si oppone alla pres in 
considerazione, ma como ministro doile fl- 
nonzo devo fara delie risorvo circa le con- 
soguerze chi la proposta potrà avere per 
| lo Bnanzo dello Stato. 

| arvasa chiodo che domani gli si per- 


questo ridiuto doi loro sartizi torna così lu- 
sioghiro como a certo danno la domanda 
delia loro mano che viene Joro fatta da 
queloho uomo, 

i giovarono al partito repo! 


Intracoigenti fa sconfitte in ogni luogo. Il 
signor l’ases! Diret, nonestanto che p- 
sosso sopra di ‘ui ia proposta dello stato 
dio fatta nel 1948, riusci tuttavia a 

i il cnndidato opersio Chu- 

io di Cher il redicato 
suveur, 


bort, Nol diperi 
simnor Ibnliet fu eletto invone di St 
nuto dai borbonici @ elerienli 


Nolla Girona il candi- 


dato gambe 
guor Simo! 
probabile che £ 


olezioni furono annuliste, rittrnino 
vita qrivata. Il sg. Chesnelone, uno desti 
vomiuì ha il pertito olerioste dessiora a - 
i pardiro in Pariament 
a dettero a' suoî o'ettori 
diecope dell'accusa mossagli ai 


bilimento dei privilogi 0 degli abuci s! 
dichiera dì nmpacttero il 


V'eutico goveru ; 
ducipio de'egu 
un semplice ciù 
cusò mi 
il ritorno puro è sa 
Hiioi che vis 
suoi voti sateriori 
cho egli si fermi 
guatora dii privilegi vol cloro 
La uova spa a 
sala dal sig. di Vil 


Nol primo articolo, intitolato: La polirica 
del maresciallo, n cercu di persu 
| Jettor che i ap 


isa da quell. che « fa sol mini 

| l'interno. 1 | 
macobina, chie può erore fermata sol 

sal maresoîai agli volo sa qu 

la gi debba di Vitlom 
doll'Estafi “ Distagoauaturi 

eri di destra, voi, che avete potuto 

il marsscialio caraco d'asdero ino nel fon 
dell'ati somingia l'ubiss 
@ non asipitare, » 


finora che nella Coi = 
nato dovesto sarvive ci 


no. Tutti que meizi: rettorioi noto 
fi nome d Mic-Mabon, es 

| cii di evi 10 dl sie. St-Ge 
non wierita:n alsuna co ome 


stessi ind 


spassro il loro tempra 
dimostraro cho il marcszizilo non si sireliu 
mai sdare a comperrs un 
ro di contro siniatto, affermano ora chi 
egli non er msi ad accettato un 
pistero di sizistra. Cho ne siuno ensi? Un 

po di governo costituzionale uon può cem- 
senti da quello cho fa ii Re 


| Vittori» Emansele in Italia; fuori desia 
uziane non vi ba più altro che il colpo 

di Stato. Tutti gli sccenzii alla forza per- 
allo, alla sua ercica cnr 


salvano la Fravcia 
ricoli orentua i, non sona altro sha 
aoporti inviti ad naciro dalla | 


BELGIO 


mità it progetto di leggi con 
mento di stipendio « la pensi 
doi maestri olementari. 

— La discussiono del progetto di 1 
sui gradi accademici incorsiuziorà davanti 
al Senato oggi, venerdì. 


NENTI 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 5 maggio 
contiene 

La Direzione genoralo dei tolegrafi an- 
nunzia l'apertura di nuovi uffici tolegrafii 
in Campi Bisenzio (provincia di Firenze), 
ia Fiesso Umbertiano (provincia di Rovigo), 


in Pietragella (provincia «i Potorzo), in 
Gorlago (provincia di Berzamo). 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 5 maggio 
@#* della Semxione) 


Prosidonza del prosidonto BIANCHERI. 


La sojuta è "porta a ore 4 35. 

Si dà lettura dol processo varbale della 
tornata precodento o del sunto dello. peti- 
zioni. 

L'otdino del giorno reca : 

4. Votazione a sorutiuio segreto sopra i 
progetti di leggo : 

Confiitti di attribuzio: 

Sila dollo Calabrio. 


molta di svolgero il progetto di legge sugli 
uffiinli veroti e rotwani. 

rmes. Il prosidenta del Consiglio si 
pote a questa domanda ? 

nremertw risponde nogativemente. 


« Trattandosi di testimoni chiamati a de: 
porre con gioramento, esso sorà prestato! 
atando Îl testimonio in piodì, alla presenza 
dell'istruttoro, previa seria ammonizione che 
da quest’ ultimo sarà fatta sulla isaportenzà 
di tela atto è sulla gravità dello peno con- 
tro i testimoni falsi o roticenti. Sn dove 
sero esere rieeaminati, prostursmno nin apra 
giuramento. » 

Art. 226 dol Godioa di procedura ci 

«Il gioramento si presta in pe 
porto chiamata a giurara, 

+ 11 prezidonta 0 il giufice dolegeto deva 
premettere una seria ammonizione che cam. 


menti l'importenza dall'atto 0 l'abbilico di 
dichinraro n verità 
« La porto comincia a prestaro il p'ura- 


tinua leggondo 0 ripetendo a voce chiara la 
parole della formola in cui giuro. » 
Art. 242 del Codico 
«LI testimono, prima di essoro csamini 
deve prestare Îl giuramento, ® norma 
l'articolo 223, di diro tutta la verità, n 
Teltro cho In verità.. .. » (/t resto come 
nell articoto attuale). 
masvani comtatto 
leggo © dice che s l'on. 
dall'into 
giona 
inve», offers alla Miuertà re 
L'oratoro erede che la grave 
nom sia stata studiata colla »-'orità che è 
richiesta o orado cho la Camera non d- 
vrebbo dar Ia ans ani 


(telato ©) na 
| getto di leggo è imposto dalla neceu 
Gi 


| mms. Domani l'on. Alvisi potrà svol- 
gota fl suo progetto di logge 

|" La Camera delibera di prendere in co- 
siderazione il progetto di logge dell'onore» 
vola Bertani. 


DI 0 mazza (doputati rieletti) 
prestano giuramento. 
renes, La parola spetta all'on. Hortani 


per lo svolgimento d'uu altro suo progeito 
di lopeo. 
pren ero 


proga lu Gomera di 
razione un progetto di legze cos 
un dozio di esportaziona ampia lo 
hia 6 le corna © un aunieito 
dol dsrio d'importeziono sopra la colla 
zatoro diro che il suo progetto 
ester risunristo come un opportuno pro: 
vodimento economico , che è sulf'sgeto da 
parorì di Comizi, Associazioni agrari» a 
dall'espurionta del governo auatro-ugr: ico 
posto uu simile dizio. 
comitte 


cerneni 
ss, lo ui 


presa in consid ra- 


zior 
tani , che avviei 
pelato del protezi 


vho iI 


lesa al perientoro 


L'erstore fa delle osservazioni pe. dimo- 
ns utilità recherà al'agrie I 

tura Îl precetto dell'im Bertoni e preva ta 
Comera di n ele in crnsiderazione. 


» di 


pron 
sidirrione del 


chino 14 reddito alia fran 
L'on. ministro fa però le suo riservo cisva 
il merito dol progetto di legge, sul queto 


asporsò le suo fdeo quando verrà in d'scus- 
gione 

rounicrani chiodo la parola. 

vito Sccstdo il rgolsmento, bon può 


sorgare u_a «tsssusio un’ progetto 
gli tretiasi scitaato di preudore ln conside= 
razione. 

ronnicram ci riserva di fare lo suo 
osservazioni quanto îl progetto verrà indi 
asussiona. 

La Camera delibera di prendere în cor- 


ione il seconda progetto di lagga de'- 
l'on. Jterten 
five del giorno reca Ja diroussioro 
ruanto progetto di legge 
« Artioo'o unico. È aprrovata la conven: 
zione sottoscritta il 12 dicembro 1875 tra i 
ministri dello finanzo è dei lavori. pubbl: 
cd il commendatore ingegnere Canvi.o Bo- 
rolla, retla sua qualità di 01 
Sonietà della ferrovia da To 
per ta concessione a favore di dell 
della cestruziono © del esercizio 
tronvo di strada ferrata che, staci 
delia stizione di Ciriè, arrivi a Lanzo. 

Hl progetto di leggo è spproveto sensa 
cas Frazione 

pnrn. Si passa alla dissussione ibsl pro- 
| getto di legge sul giuramenio religicso 
giudizi, che è del seguento tenore 

+ Articolo uzico. Sono abrogati gli srti- 
col 
200, 487 e 730 del Colico di proce» 

ale; 


| dura 


vile; 
| è sono sostituiti ai medesimi gli articoli 
guenti: 

Art. 209 del Codico di prosedura pi 
lo: 
« Il giuramento sarà prostato dai tosti- 
| monì o periu, stando in piodi, alla pro- 
| senza dei giudici, pre 
cho nd essi dal presi 
sarà fatta sull'importanza di un tal atto o 
sullo pen stabilite contro Ì coiperoli 
falsa testimonianza o perizia, 0 di reticenza 
nogli articoli 305,290, 107, 309 del Codico 
di prosadura penale. 

« Ai testimoni © peri 
soro sentiti senza giuramento, 
monizione prescritta dal primi 
l'arcicolo 472, » 

Art. 487 del Codice di procedura penale: 

« Aperta l'udienza, il vrosidento intor- 
roga l'accusato sullo generalità ; indi leggo 
ai giurati la eoguento formola di giura- 
ment: « Voi giurato di esaminare .... » 
(Il resto come nell'articolo attualo 

Art. 383 del Colico porialo por l'esercito: 

< Il giuramento 7' quando ne sia il csso, 
sarà prestato dal testimonio stando in piedi, 
alla presouza dell'uffcialo d'istruzione, pro- 
via sria ammonizione che da quest" ultimo 
sarà fatta sull'imporianza di tale atto o suila 
gravità dello peuo contro Î testimoni falsi 
0 reticsati. » 5 

‘Art. 428 del Codico penalo militaro ma- 


cho dovessero es 
farà l'am- 
linea del- 


del progetto di legze dell'on Ber- | 


opportuno ripradurro il segarut 
passo dolla Relazione : 

- Per molto ragioni pol la vostra © n. 
| misiono, ssmpro unanime, deliberò non pu 
| torsi accogliero r'altra proposta di Jessiari 
| che ognuno giurì, se ci vuole, sci rit 
| proprio cradenzo teologiche, contente 


solo » chi ciò non valeese, ili giurere wa 
propria cu» inaza è sui proprio onore 
| La vatm ( Ad drei 


dI toto volla 
ca formela tn tutti 


f pe 
satura avenso a 1 mi 
motterebho , per ciuni 4 
uno profamzione vee i a 
pratimatisni È 
+ Waitonnto, In va svi 
rietilenta ehe nom solo sì Vssi al cont cte 
fedina il diritto di pere re come enel na 
anelie quello di non es ra cegtetto a si 
chisporo como pensa 3 tatto quit ehe o te 
atimosionza non sumenta n sr vin 
lune, a seconda delo 0, P 


re, di chi è ehiawato a 
ento 

«Vi fu poi una cosidorsziona ansia 

più prise che iniusse, a soltezhî, Piste 

vostra Commissione 24 cavluder 


at'ul!ims proposta. Ei 
zione dol onto esi il te 
sd sori 


tribnivo a modilics 
della verità & dea giust 


sale cho 


mo atsoro d ata such | 
ja mod-ratrise 
ib siearo della 
chi professa la sun f 
spinto inveco a dubitato di sì 
gairo un culto diver 
to c'e futo frilaco. 

voto regioni , che beta adi 
Jor lo altvo moîte cride 
010 de) prinsipio del'> Hi 

la libertà di crssienza , dolt 


ra Gomanio 
| non credè di pater cossentiro all'oy 

| d'attromto ospressa sipean in ale 
Ott 


. è vi propone inv 
Ifisazioni + 


como vennero 


| nel qui unite prigetto di legzo. + 

araswama: chielo o! guordosigi li quale 
l sin la proporzione tra i testi che giurrouo 
so lenta è queili cha rifiutarono di 


nia religiona. 


| giursra colin f. 
Massa 


| sracens riad pile ine 
| fe nella rela 
amvensisa si meraciglia di 


“on. M sari ha fatto cen 
a da quale i ‘me all'idea 
11 dell: separazione della Chiesa dallo 


che, pershò un prot 
cito sarebbe necessario anoho se un 
no riflutessa di giurare colla for 
mula religioni. 

vasramami cnusi sosticno il progetio 
‘80; espone alcuni inconvenienti che 
nella pratica attuale sistema di giuramento 
presenta, 0 svolgo delle considerazioni PT 
dimostrare che uno S 
una formula cho è in controddi 
prcigii modorni e colla libertà di co- 
asionza. 

L'idoa dell'on. Massari di aver to stati» 
sticho dei protestunti contro il giuramento 
non può Avere alcun peso, poichè anche 36 
ai trattssso di tutelar Ju libertà d'un solo, 
il progetto di logge sarubli giusto. 

mansans dichiara di non essero stato 
mosso da considorazioni di partito nell'op- 
porsiva questo progetto di legge, e ricorda 
dei proocdenti parlamentari por dimostrare 
la propria coerenza politica. ” 

masciva (ministro della giustizia) dico 
cho il progetto di legge sancisco ancho in 
racsta materia l'applicaziono del grando 
principio dell' uguaglianza di tutti davanti 
alla lerge. è 
Da molto tempo un provvedimento era ri- 


rittimo: 


chiusto , è l'on. ministro cita alcuno 1on- 


rr 


© tì del provvedimento proposto. 
"a puro g'‘ seritti di autorevoli giuro- 
‘è pabblicisti in favoro di questo 


Îlli dice che, in ossaguio 
los, ques'o progetto di 
Jero spprovarsi, e Toda il sistema di 
mento nolla sua essonza, 
posto dalla Comi 
n° ministro ricorda le 
siora, 0 domanda sli’stmr - 

; ae si può credoro che l'on V' 


di longo 
canaraminno (ministro di 
mmererw) presenta na pre= 


souggion: 
cito. Purl 


tro 11 pros 
a è dissitenta) 
cdilla Com 
Lat 


9A lore 


memeran comunicherà questo te me 


am se tuta oro 2 


micolo: CORRIERE DI ROM 


î 'Queeratone Romano, cha 
eigita dei pellegrini 
i pol 


ti doll» Fran 


Syoto l'adro 


si tento di queso pei 

zu, his etto un indirizzo al qualo 
tità ba risposto onn um dicesre: chi 

atuse perso vabbiienne tre 

ino, ra ul ini ope» 

avra Ja via Nogio- 
0 iI palazzo Respielion, è Yor 


perte ct nn mararuent antico Îa mate 
nà sesti operi, eseio Del Fattoro 
mano, fntsatito dalle macero nella to. 
sunto ques: ietnata vamente 
mi ii altri tatti souo rimasti ili 
giura delle materio 


so degli ullisi. 
comune si premi a 


fi. ra 


sio ti lie que 


Le suce 
Hi ciascuna 4 


siva avranno luogo 
eno a oro f2. 


to, coi tiyi dell'Opinione, il fessi= 
1 aprile della Filosofia delle scuole 
ta del conte Mamiani con 
sizione dei professori Bertini, F 
resoltetti. Eno conticna le seguenti ma- 


delle rivelazioni: mistica dottrina del 
serles di Char 
wi — Nuovi schiarimenti 
ne lello idoe, per G. M Brini, pa 
— Tella nvolazione. per Trneszio Mi 
LI — Tatorso agli articoli di 


L'isitoni sil sentiuiento, per Ivo Ciav 
Ù 5 — Del primo atto intellet- 
— Ri 

Filosofia, 


USERVAZIONI METEOROLOGICHE 

9 il elì A maggio ASTO 
Il Haromotro è ridotto a 0 0 ul mare, L'al- 
» illa stazione è di 19,m 65; 
Mezzodi 


Barometro 


Ma 


atten don 
+ leziono assoltata con vivo inte- | 
s gran numero di giovani riportò u- 


> va = Gi — Ansolnta = 8,65 
| Vento dominante, Da Nord ad Ovest Sud-Ovost, 
| Stato del cielo. Cirriveli nel di ed a vera. 


| NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Sabato, 6 corrente, nella Sala Dante, 
alle oro 9, avrà luogo il concerto del- 
l'egregio cioviuista prof. Giovanni Meri, 
col gentile concorso doî signori Ferdi- 
nando Colotti, cav. Ettore Pinelli e Fer- 
dinando Furini. Eccone il programma 


Brethove 
fantasia 


- Tri — Lewd Gra 


‘are par vioiino, essguita dal 


» 0 Cotti — La Romanesen , aria 
dle XVI — Bolis = Danze unghe 
or Mori — Wagner = 
lO Al Lohessria, per 
Goletti = Carni sleaggi 

tti — Paganini » Va 
42 aria del Musé di R seni, 
to dal signor Mori. 


— Mercoleti sora, 10, al teatro Qui- 
la compignia diretta dall’ artista 
‘» Piazza rapprosonterà il dramma 


del signor Guglisimo Canori: la errore 
giovozilo Questo destre venno già ne- 
colto con pinso al Vas 4 al Corea. 

guriamo spinte fortuna alla puova 


luzio 


ripe 
— leri sera | 
ha ottennio al 


Lula di Lammermoor 


Politeuma un brillante 


successo Furono applruditi tutti gli ar- 
tisti n si volle la replica dal celebra 
quintetto, eseguito în modo mirabile, 


areata l'orchestra, diretta dal 
tancinelli, che ha pure. cune 
n grande intelligeuz 


Tac Mniserzi casto di buona 

' Qu atili-Looni è sempre 

n clio abbiamo applau- 

È No eli itoconi è 

fra ra tamente uiglio» 

la si più diro un ar 

amare iu qualunque 

insomma. avo spettacolo at'inamente 

rigato e del qualo il pubblico è rimasto 
goddisfottissimo. 


BIBLIOGRAFIA 


ato italiano di 
Traves, ANT 


iono del romanzo va sempre 
n Italia. et è 
smotori di ques 


pane si fo 
no di rivor= 
È moîto di 
stiono so 
lettura del romanzo sostità 
quella delle storie, dei trattati nuvrali 
tro Ma essonto coperti che 
forma letteraria # la più accetta a quelli 
che non fanto specials professione di 
cho anîenza © più «pe-inimento alla dot 
dobbiamo desiderare che almeno essa ai fab 
Birichi a cum nostra © oltre a monterere 
viva la prozia dello sile e la proprietà della 
Misognerolo a 
mai da È di moralità se- 
condanto linola delia nazione Il sig. Ro- 
Sunei, che con rome stranisro è a 
s educazione e per cuore, 
di racconti. Lì su 
dei Cigno ba 
. e pol, annuscian- 
mvioto sesso, siamo jdutto= 
di'o) infcne pubblica che 
ture d'un giovane 
auto sori 


sia Iuono è 


rinehius», sono > rgeme: 
dol signor Stuart, Doti speziati del nasci 
scenza profonda del cuo: 

jono e un modo 
mpido che non istrros, non 
4 leggere sino alla fine. 


tore sero una ca 
umano, fortisizà 
narrare viv 
annota, e invi 


Non è certo :1 mero atto a destro 6 a 
mantenere liuto cose del recconto l'aver po- 
sto in ameno, pei che in altre parti d'Itatia, 
a lima inteccciami i casì del protazeni» 
to gon le desvizkivi delia città è con gli 
ul venn orti ser avi Ja sede del pa- 
jato tale diventà la capitale della pe 
nivol 


Auguristan #1 siny 
da «dizioni 


l'onore 
amo ee 


Inrinz E Parti VARI 


cm. — Negli sco i, soriva la Gas 
setta di Catania, dstato arrestato a pinta 
Armerina , il canonico La Vaccara, impu- 
fato di falsicazione di biglietti di Bano: 
di certa bollata 0 simili. Per un canonico 
non c'ò mica mala, © il reverendo impie: 
gava molto beno il suo tempo. 

Tempo fa il madesime reverendo dino 1o 
stosso giorzale, il cavonico La Vaocara fu 
arrestato e imputato di faleificaziona dello 
fedi di credito del Binco di Sicilia. Il po. 
verino noa fasea, pare, che aggiungaro qi 
che zero in fino, © ccsì una fode di credito 
500, è via via. 


la sazione d'accusa ehi 
vo siella Chiesa romana © lo pose in li- 
bei 

Ora paro ci sia cascato per la seconda 
volta è în maziera, da non potarsone soio- 
gliero tasto facilmento; poichè gli hanno 
trovato in crsa ut bel sscshetto di biglietti 
falsi — si dico por 5 chilogrammi e mezzo 
di questa roba — punzoni per la carta da 
bollo, nascosti in'uno serittolo, a corrispoi 
denza con ritri galantuomini della speci 

È sempre suletdi! La cronaca tori- 
pese registra un nitro suicidio, l'ottavo in 
pochi giorai. 

Tori mattina vere» lo oro O 412, dico la 


Gazzetta del Popolo di Torito del 4, da 
una dello maechis del giardino del Valen= 
tino partiva la detomazione di un'srma da 
fo000. 

Un corto Aliprandi Giovanni, uomo sul'a 
quarantina, elogautorsento vestito, si er 
eiso con un colpo di renolcer spirato in 
docoa. 

Egli era in Torino 
duce da un viaggio in ( 
che i Sisrosti fai ziari 
queto, pershò nella sus abita 


giorni, re- 
mania, Non pro 


trovò ua rilevanto somma iu bis 
Bonea 


Banca Nazionale 
vorno — Nella & 
| giumnci oggi troviamo lo seguenti n 
fntizie interna al vaoto di crssa sevenuto 
in Livorno a dunno della Banca suddette 
Noi due ssorsì giorni. l'antorità giudi- 

vo diigentissime 164p0- 


ita Licori 


Mugne:ni © Stofenai, fotti ver 
poste dalle oanserì det Domeniosni 
1 tana fi saio 
di osa delle Li 


pisculo, ma tuttosi 
in presipizio una Boa 


atifioate il vibi se» delli arion cho avvenno 


feri "a tro sati l'io ale de'la panra o sotto 
l'imi escono de ' 9 di.tribo degli spericolati 
furia 

A quenta ilo 10 sonde 


1 loro sr 
to parto 
“agua 

tictotiona 


nello sqverzioni 


6 in'ugiarono set ta, ave 
1a aperrisa che un 
bero 

ma ten 


sanza dio 
s di ri 
aro a caro 


pecora altrui 
lora diet 


tanto Insoinveno che la bun divento a 
pro più profonda Ora, Dio e: quanto sa- 
rette svdata innonat 1a 
porti s 

tuvono in guardia i co 
sano nna rivista improvviso a 
cipa 

| ss Rocicn Gomorra non è stato cea 
dito al assistono atte verifionzi 

17 struzione del processo si continua ce 


osu sollecita ‘ine o parssobî intere garent. 
gino stati giù fe un po'di 
luce in tanio inistero. Noi, per fatersnio 
deli. mora e pubirica, anputiatuo che que- 
gta ves si facsia © sì facria picnissima. 
_—T——_—— 


) ORE 
NOTIZIE ULT 
La Camora, nolla seduta d'\ggi, d 
approvati a scrutinio segreto i pro 
si conflitti d'attribuzione 
Calabria, ba preso 
iesazione , coll'adesione dol mi 
tells fivanze, che fi 
è, due progetti di legge. dell'onore- 
ni, uno per l'estensione del 

ono gi feriti , allo vo. 
dovo è famiglie dî morti nella difesa 
di Vavezia « liberazione di Roma, e 
l'altro relatifo ad ua dazio di esporta 
zione sopra lo ossa, le unghie e le corna 
e ad un aumento di dazio d'importazione 
sopra Îa colla. 

1 dua progetti di legge vennero inviati 
agli Uffici, cho li esamineranno e no- 
minernno la Commissioni lo queli do- 
vranno riferirna alla Camera. 

Approvata senz» osservazioni la con- 
venzione por la costrazione e l'esercizio 
d'ona ferrovia da Ciriè a Lonzo, la Ca- 
mera ha intrapresa la discuasione del 
progetto di legge d'iniiativa dell'onore 
, relativo alle modificazioni 
di giuramento nei giudizi 


con 


nella forti 
penali civili. 
(° Questo disegno di legge, che l'opinione 
pubblica da lungo tempo reclamava, era 
stato preso în considerazione fin dsl 19 
novombre , colla piena adesione dell'on. 
Vigiiani, che era allora mi 
ma e giustizia. La Commissione incari- 
cota d'esaminarlo lo ha ampliato, esten- 
dendo al Codice di procedura civile la 
riforma che l'on. Macchi aveva proposta 
solo pei giudizi penali. 

fi progetto di legge fu combattuto 
dall'on. Massari e dell'on. Alli Macca- 
rani, ai quali parve che esso lungi dal 
ela, otfondesse la libertà religio 
proponente e relatore, l’on. guar= 


; L'on. 
dasigilli o gli on. Minervini, Vastarini- 
Cresi ed Auriti lo hanno sostenuto con 

| validissimo ragioni, e la Camera Jo ha 


approsato, per alzata e seduta, a grande 
maggioranza. 
Domani il progetto di leggo sarà vo- 
{tato a soratinio segrao. 

Per la seduta di domani (6) è all'or- 
dine del giorno della Camera, dopo lo 
svolgimento di progetti di legge d'ini- 
va parlamentare , la discussiono del 
bilancio di definitiva previsione pel 1875 
| del ministero della marina. 


GLI UFFICI DELLA CAMERA 


Q attina (5) hanno tenuto seduta 
| gli Uttigi 7° © 8° por. la discussione della 
| convenzione colla Società dell’ Aîta Itajia. 
| Noll' Ufficio 7° il deputato Orlando ha 
| combattuto le condizioni del riscatto fna 
robbo disposto ad accottarle, sobbone le re- 
puti cattive, qualora l'esercizio dello lineo 
fosse assunto dal governo, perchè ritieni 
l'esorcizio ferroviario un servizio pubblico; 
oredo indispensabilo che, prima di tutto, sia 
| risolta Ja questiono dell'esercizio; il depn- 
l tato Nubili ai è dichiarato assolutamente 
| contrario all'esercizio ; fatte alcune omerva- 


istro di gra- | 


zioni sul contratto di riscatto è bissimato il 
20 fissato per il capitolo mobilo, con- 
sontro | accettaziono della crave 


zione. 


ca 
sorrò cho, a suo parere, dal trattato con 
l'Austria non doriva puato Ja necessità dol 
igcatto, 0 discorrendo della parto Mnassie= 
rin della convenziona,, ravvisò eccessivo il 
prezzo medio chilomelrico a alto lix 
nee. Il depatito Speventa 
lio di ri nom sis consrguerza 
antia del trattato; difero la convenzione 
ti apprni, disto dun soluzioni pocthili 
all'infuori del {all sorte tà, dl 
rissetto o la costituzione di un'altra Sociutà ; 
eredo il riscatto la soluzione più utilo per 
lo difficoltà gravissimo della casti‘uzione di 
ana nuova Società ; resterobba fl fallimonto, 
ma al governo. questa: soluzione parvo w 
fatto gravieimo sia meraluionta è 
mino monts 
lcuno osservazioni 


1l deputato Finzi 


rispose com epiogazioni il deputato 


TE PARLAMENTARI 


Questoggi si è costituita la Giunta inos- 
ricata dello studio del disegno di le 

l'atfitamento del servizio di sanità zu 
alîo cpitanorie ed uffici di porto 


setario Îì deputato Negrotto 01 è ro° 
Jatore il deputato Boselli. 


Domenica, 7 corrente, al tocco, si radu 
norà ig eoduta pobblica 1a Giunta por lo 
elezioni per diseutero l'eleziono contestita 
Ilegio di Fossano, ia cui veuno c'etto 
il dittor Bosoll 


per l'essmo dello schema di 
loggo pel sussidio chilometrico al tronso di 
strada ferrata da Ivron sd Aosta hs. oletto 
per suo preaidonto l'on. Carutti © per se 


La Giunti 


gretsrio l'on. Pissavini 
ADUNANZA 
DELL'OPPOSIZIONE PARLAMENTARE 
Per invito dell'an. Minghetti, i de- 


putti dell'oppr 
‘ ala 


damani n 
dell'otta» 


LA RIFORMA E 


Loggiamo nel Diritto: 

deri a sera, A, si è riunita la © 
siono reola per 1a riforana doll'att 
elettorale, Furono determinato to mossi 


ammise 


no nei suoi ulteriori stuti. 
n gli on. Cairoli, 


Si logge oggi Gazzetta Ufficiale > 
* Sua Maostà ii Re ha ricovuto questa 
giatcina alle oro 10 uol grando appartamento 
iceza solenno S. E. sir Auguito Bere 
rt per la presontazione dello lut- 
Sua Real 


Persona in quali 


gina d'Inghilte=ra. 

+ A saconda del corimonialo in uso S.E. 
l'ambasciatore venno accompi 
mastro di cerimenio al real 
col personale dell'ambassista in duo car- 
rozzo di Corte, procoduto da un battistrada. 

= Arrivato sì real palazzo S. I. l'amba- 
sciatoro fu ricovuto ai piedi delio scalone 
da S. E_il prefetto di palizzo gran mastro 
delle cerimonie, il quale ebbo l'onora di 
presentarlo al Ro. 

< Dopo i! ricevimanto S, E. l'ambascia- 
toro venne risccompagnato alla sua ai 
zione collo stesso cerimoniala dell'arrivo. » 


La Gazzetta Uficiale pubblica oggi il 
sopuinte deoreto dell'on. ministro di pub- 
dica istruzione 


| atailisco Jo normo da seguirai per gli esami 


| di Hoenza liceale ; 

| Vaduto ii regolamento por casi csami in | 

| data del 22 fobbraio 4875; 

Sentita Ja Giunta superiora, 
Doorota: 


1 licei pareggi 
crime, ma solo pei propri alunni e 

zione cho lo provineio e i munisipi, a cui 
appartengono, dicbiarino di sostonero lo spess 
doi R. delegato che iì ministero vi mau- 
dasso a forma dell' art. 4 dol mentovato 
decreto. 
Art. 2. Le provo scritto saranno quattro 
od avranno luogo nei giorni seguenti : 

Vanerdì 41 luglio — Composizione ita- 
Nava. 

Iuuedì 47 luglio — Versione in latino. 

Morcoledi 19 luglio — Verzione dal greco. 

Venordi 24 luglio — Matomatica. 
in facoltà dello Commissio 
trici di fissaro i giorni delle pro 
corrispoudnti nel termino porò il più brovo 
possibilo dopo lo seritto. 

1 RR. provveditori agli studi cureranno 
notificata ai can- 


Roma, addi 28 apri] 
N ministro: Corviso. 


4876. 


Si loggo nel Rappel: 

« Ci si sauuvzia che nello primo tornato 
dolla Camera parecchi deputati della sini- 
stra intendono proporre cho siano riveduto 
© coordinata lo innumerevoli leggi relative 
alla stampa odito dal 1810 al dicombre 1875 
è rimasto tutto ‘o vigore. 

Il ministro dlla giuntizia , già infor 
mato di questa fptenziono , dich 
vorovolo alla proposta in ciò che riguarda 
la coordinazione dello divorse leggi. Ma gli 
autori della proposta vogliono nllo stesso 
tempo una revisione profonda delle nostre 
leggi sulla stampa o specialmente l'abroga- 
zione di quella del dioombra scorso , che 
privò il giuri della maggior parte dei re 
di stampa che giù orano di sua comp 


grida alla | 


e plenipotenziario di S. M. la re- 


Veduto il IR, decreto 7 gennaio 1875, che 


con- | 


— Parocchi vessovi , Libertà, 
hanno già raccomandato, nelle Joto diocesi, 
fa sottoscrizione dello potizioni fn favore 

articolo della leggo sopra In libertà 
insegnamento superioro , relativo alla 
‘azione dei grati. 

— Lo atosso giornale constata un'af- 
fluenza strsordinaria di forontiori a Parigi. 
Jiurinto gli ultimi quindici giorni, il numoro 
dei virggiatori a Parigi fu maggiore di 
Uî,000 Nei quin!ei giorni procodonti aveva 
unto ia cifea di 21 mila. 

1 giornali francosi pubblicano un av- 
ila Banen di Francia che avverto il 
doll'osistonza di bigliotti falsi da 


I TRATTATI DI COMMENGIO 
Havas comunica ai giornali 


frascesi In seguento nota relativa ai trat- 
tati di 


ommercio 
« Neg.una delilorazione fa tuttavia presa 
dul Consiglio supusioro dell'agricoltura, ine 
duntria è commercio in ciò che riguarda i 
trattati di commercio. 
Rommentasi «he, qnendo il ministro di 
coltura e commercio radunò il Consi- 
di affilaro a duo 
studiaro le molte 


am 
glio, fecogli preghiera 
Commissioni lineari 


ici quest'or è cui diede luogo il rinno= 
vamento ei tratiati, 

a 11 Goosiito not visioni 3 
all'una divie incarico di studiare Le que 
ationi reluive alle iadustrio temili © all'al- 


tra quolla sii studiare lo questioni relativo 
allo altre industrie. 

i Fi Mtemin, Fora; 
ni, Mallet o Bsizan sono i principali mem- 
i signori Revorshon  Ial- 
Chevayo, Drouiw, Koli=Bernard e lau 


Go 
il 


Spe: 
tito il 
chiando le duo botto a vapore Verde 0 
‘Pagano, che recans: a Livorno per es: 
sero ridotto a cistorno. 


quel 
Municipio di Romm > 


al qual como 


fanno perto della soconda, Questo 
, appena nominate, incomin- 


chè avranno prosentato lo loro ri 
Iszioni, si riunirò il Consiglio in pieno per 
discutorno le conclusioni. » 


GRISI MINISTERIALE 


IN SERBIA 


Il Pimes dol 3 he ds Belgrado, 2: 
«Il sig. Marinevi.eh è aspettato da Ma- 


achi cd il cambiomento di ministero venne 
aggiorneto amo a! sub arrivo. Il principo 
| Milano desidero consiliare i duo partiti po, 
| titci avvorani, 0 1 oarinra che $, Ame 
nif eta on mc or tendenza di prima verto 


| unn poltzioa prorfica. » 


Fco il testa del telegramma da Berlino 
al Ziuies che riguarda le rooi di ocsnpa= 
ziono dea proviusm sasorto? 

"Vi avno sintoni elu fanno supporro che 


pazione tum, uransa olla Bosmia 6 dell'Er- 
aegovina per porto di truppo turel 

strisch hè l'Austria contenta 
vamuma di riformo Awdrasey sia modi 
ficato nel #1 
al genoralc Rodieh nella souferenza dell 


DISPALE 


{AGE 


Venezia, 
la regina di Grecia sono passato per 
| Mestre, sonza toccaro Venezia, © prose 
guirono per Vienna. 

| Fiema, 4. — Le delegazioni austriaca 
ed ungherese si riuniranno il 45 corrente 
a Pest. 

Monaco, A. — La Camera dei depu- 
tati, dopo una discussione che durò due 
| giorni, approvò la proposta della Com- 

missione che annulla lo elezioni di cin- 

quo deputati liberali elotti nel primo 
circondario di Monaco. 
Londra, 4. — Camera dei comuni. 

— James annunzia che proporrà una 
| mozione , la quele dirà che , udito le 
| dichiarazioni dei ministri circa il titolo 
d'imperatrico, il proclama non provvedo 
sufficientemente alla localizzazione del 
titolo alle Indio. 

Disraeli accetta la discussione di que- 
sta proposta, che implica un voto di sfi- 
ducia contro il ministero. 

La discussione è fissata al prossimo 
giovedì. 

Sîr 4. Northcoto, rispondendo a Wolff, 
| dice che la discussione dell’ accomoda- 
| mento riguardante l’amministrazione del 


VZIA STE 


| Canale di Suez per ora è inopportuni 
dovendosi attondere che l’amministra- 
ziona sia completata. 

Johnstone annunzia che domanderà sr 
l'ambasciatore inglese a_ Costantinopoli 
abbia consigliato la Porta di non attac- 
care il Montenegro, © se abbia fatto 
ciò în seguito ad istruzioni ricevuto dal 
governo. A 

Buenos Ayres , 20 (ritardato). — È 
arrivato oggi, proveniente da Genova, il 
vapore Europa, della Sociotà Lavarello. 

Costantinopoli, 3. — Il piroscafo Me- 
stre, ha ripreso stimano la sua stazione 
dinnanzi al palazzo di Pera, ritornando 
dalla escursione fatta a Sulina. 

Parigi, 5. — Corre voce che i rap- 
presentanti delle potenze firmatarie del 
trattato di Parigi saranno invitati ad as- 
sistere alle conferenze di Berlino. 

Parigi, 5. — La Commissione del 
bilancio udi oggi la Relazione di Alberto 

‘La Relazione propone parecchie 
riduzioni nel bilancio degli affari esteri, 


intogrità. 

Furono intavolate trattative per deîi- 
nîre, prima che il Consiglio di Stato pro- 
nunzi la sua sentenza , le divergenze e- 
sistenti fra i protestanti liberali e gli or- 
todossi. 

Cuiro, 5. — In seguito ad una sen- 
tenza ottenuta dai portatori dei Buoni 
Daira, il kedive ha offerto a sir Wi 
zon l'amministrazione del suo patrimonio 
privato. 


1a Itussia non sia piu contraria ad un'occu- | parti (oro 3:30 pun) 


uao del programma presentato | porr- lombardo: 


| Gtbligazioni romano» 
| Azioni tati 

Lond 
| Genio mllTdia ©: | 
2 Le LL. NM. fl ro e | Cocsolidato inglese © >| 


sia, 5. — Questa mattina è 
regio avviso Vedetta, rimor- 


nonsr DI COMMERCI 
ROMA 
Itondita Italiana 509 
Kapeevtino Nazionale, | ——| = 


'etlo piccoli pezzi < 
n alla 5 
eni prc 6 O 


Credito fond» 
Certi 
Dotti ezine. 1 i 
Prontito romano Blouut | ,7880)  —— 
Dotto Iothsehild ..| "——| —— 
Banca Nazionale. ...| ——| 
Credito Mobiliare «..| ——=| = 
Banca Austro-Italiam |  ——| —— 
Azioni Tabacchi ....| ——| —— 
Obbligazioni detto 69} ——| —— 
Strado ferrata romano. | ——| —— 
Obbligazioni detto. ..| ——| = 
Strado ferr. meridionali | ——| —— 


BORSA DI ROMA 
5 maggio 1879 (oro 11 12 ant.) 


La tondenza sulla Rendita si. mantiene piut- 
il prezzo di 77 77 h2 
praticato iori sera non abbia potuto ee 
i aggirammo sol 77 79, 
dova in lottora, con de- 
naro n 77 72 12. La pronta, godimento 1° 1u- 
fa trattata da 75 50 a 75 55. 
‘mento fermo Îl Turco 1355 a 136 
sonz'affari 
ja la Londra Hm 27 24 
la Francia lunga 107 70 31m. 
La brevo offerta a 108 (5 
Oro 2 


(Oro 4 pom) 

escoziaro la Rendita n77 77 
soguito al 

segnalato da Parigi avanzava 
stando così domandata, in protera di 78 05. 

Mari molto anîn 

‘o pere al Turco 13 60 danaro 13 


FIRENZE 
Rendita Italiana 500. | 


Improstito Nn 
Azioni Tabacchi » + 
Azio 
Sicado fer 
ibbli gi 
ftanca Tascam 


Itondita Franceso 010 | 
so 500 | I 
sil 75 


(big, toga tabao | 


Ferrorie roman 
Obbligazioni lombardo. | 


tabacchi 
a vista si. 


VIENNA 


fianca Nazionale. 870 
Napoleoni d'oro . . ««, 954— 
Argento - +... 103 
io su Pari 
‘ambio su Lo 119 60 
Rendita Austrinca ; ; 6% 90 
S incanta 0560) 6565 
Bank". 100.) 5750] 8075 
BERLINO 8 4 
Austriache | asa 
uo 50 


LONDRA LI; 

Gons.ingl. (dx 9598 a 9512 

Gomtioii PT1a 

Spuguuolo |x 13904 a 1998 » 108 A mr 

forco. . slo 123{f a ——|» 1212 a 12518 
socio 


Sissa» Sia 2 = 
1879) » 4312 a — — » 427Ba—— 
—____ __ 
GIACOMO DINA, DinerTone. 
Rommatno Giovawsi, Gereni 
——_—— _ —— 
CérivenPompadour! valter; Radis Ro- 
nest mazurka , Fennce Adoreé, marcia; 
Rayonx Perdus, melodia, del colebro ma 
stro Iules Klein, fanno furore a Parizi 


Ceme 

(Grenoble) per evitare te 

zioni (Vedi avviso in quarta pagina). 

rr ——_ 
DIREZIONE DELL'OPERA PIA 

DI SAN LUIGI GONZAGA 


La R. Direzione dell'Opora pia di San 
Luigi, considerando come per manoanza di 
fondazioni rimanga tuttora vacante un'in- 
formeria capaco di 24 lotti, rado di col- 
mare un vuoto goneral ta sentito e la- 
montato, © di soddisfare un desiderio già 
più volto da molto person esternato, con 
apriro un ricovero a per quegli 
informi di una olese più agiata, cho, af- 
fatti da alcuna dello malattio ammesse nel 
auo Istitato, non possano per particolari 
motivi essero curati in famiglia 

"Tali malattie sono: canoro, idropearonica, 
tisi nei vari atadii, marasmo, metrite, ma- 
Jattio dello ossa (escluso lo deformità), can- 
croidi, erpeti , lebbra , peilagra, scorbuto, 
sorofulido o tigna favoss. 

In duo distinte sale, con servizio total- 
mento separato, potranno essore'ricovuti 12 
infermi 0 42 informo di tutte lo provinoio 
dol Regrio. - di 

Le domande dovranno essere indirizzato 
alia segretoria doll'Opera pia di San Luigi 
in Torino, della quale saranno sommini- 
atrato tutto le notizie -per lo-carte d'am- 
messione , pensione trattamento 03 altri 
dettagli che siano richiosti. 


TORIA. POPOLARE 


DEGLI USI di 


— STABILIMENTO IDROTERAPICO | 
si men 


TRATTATO TEONIGI- iTICO 


"SCIROPPO. DI PARIGI COMPOSTO [ic scema RACIOGIA MEDICA cu 


sIncoterapin dn generate: 
doi bagni di dai primi 
la parte 


sto empiriemo. 11 
venti, progr 
o della 


vterap 


ramenti da 


LE FARFALLE 


Mopotare di storia mataralo 


nb quei feno 
I ta di de 
morboso nel 


- FRSNCESCHINI 


Ha Sveletà di 


BALNEFEOTERAPI 


Ù arte par i geni 0 la bibi 
tab la 


fa in XI Capitoli, cho con a n Tudico alfabeti 


CEMENTO 


DELLA 


PORTA DI FRANCIA (Grenoble) 


Por evita: 


bupuss de Iordex ct Comp 
vrarsi in quanto ai sacchi e | 

procta Porte de France da va lato e Delune ct Com 

dall n si 


onler, Mostar 21 
fatiche , malattie della iu 


AFIA GINTRICE 1 
TAROGA, via dei 


3, via Appiani, nd ai 


ia 'irorincia frazieo r 


» Quattro Fontave, N 


EAU FIGARO 
in “due giorni 


EAU FIGARO 


progressiva 


carenza nitrato di 


Ai signor] Medici c E 


| VESCICANTE DI LE PERDIBL' 


ICATORI 


La 


for matnralo @ la mo 
la barba sd si capelli. 
nere il pri- | capelli sollocitamente 
ni capelli et alla ra it etuo soli giorai il pri 
to lo altro Tiuture | tivo colora voluto. l'o. maggiore 
l'Figare imotaveo. Ne fa arre- | utilità sarà bono eontinuaro con 

quolla progressiva. prc 
tre 3. Prezzo Lire 6. 


Pomata Figaro 


nosso 


tare la cauta 


UNA PERSONA. 


corrimpondenza com 
wtarie 0 come contabile ju 
ato in Ri 


Por informezio 


di tutta comodità por lo signore anche so si trovassero in vi 


TO a Venezia, Ag® 
2 p. qu — Napoli, Viappiani, Liber 


EAU FIGARI 
istantanea 
ocietà 

DI PARIGI 


è vinseila a ritrovare l'unica) 


Tintura Istantanea | 
prerze tire 6. 
PER RENDERE MORBIDI, LUCIDI E PULITI I CAPELLI 


Ivatoto — Zoma, Agenzia Taboza, 
= Milano, Vivani © Bezzi, sottocasa 


Prefotti, 12. pi 


Milano, 
FAURRICA_MILANI 


ì 


A 
lo © più disegni nuovi n colori © garantiti 


; 
î 
i 


oltre le L. 100 godranno uno sconto del 40 0]. 


"sta a sero» 


ta Da | n . pi SUCCO pi PINO MARITTIMO 
i SRREato 5 x I di LAGASSE, Farmacista è Bordeaux. 
Lo Siroppo ela Pasta di succo di pino mi cco di pino marittime 


eamenti eruiei contro le Bronch suli. 
tto, Reuma, Arma ed Affi 


INIVINARO BROWN) 


age oMy fe sure 


reparto 
» Quesa DI 
some in Îlogua italiana. 


lotta, Napol di Chiaia, 


Via Monte Napoleone, pui — Roma, Via delle Muratte N, 69 
os 


simi 40, 50, 60, 90, e da Lire 1,20 e 1,50 la, 
‘pezza (metri otto). I proprietari di case che acquisteranno! 


sro) 


UN Tasso 


- POSATE LAGENTATE 


Ì 


DI PRIMA QUALITÀ i patio | Rd i fami 
A Pri ”, o . ® Lan _ pe: — Piedis prec razzo L. 1 5 
> smi elle più ricche è>rgento Re i la deri i 7 Pte ni |f tl 


po L 45 CON 5 GUDE STRAORDINARIE 


Stante la loro superiorità e preferenza queste mac- 


é = DER SOLE LIRE 52 


‘(2 42 cucchiai, 12 forchette e 12 coltelli 


PER LIRE 17. 


mezza dozzina di ciascun pezzo 


VINI? 


NIITVOO 


sono pessime contraflazioni. 


Cucchfaini da esflfè 1. 8 50 In dozzina. 


Deposito in Roma pres o l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. 
| Spedizione franca în proviacia contro vaglia postele aumentato di Lire 3 
per sposa di porto fino alla sizione ferroviaria più prossima al commitlente. 


- 
%, 


ne non plus ultra dell'arte meccani 


postale aumentato di L. 1.50 per l'imballa 


Vin solido letto di ferro Un elogantissimo canapi 


di ferro con paglioriccio a molla 


MACCHINE DA cucine A PREZZI DI FABBRICA 
L' ORIGINAL EXPRESS 


La migliore delle Macc 
cucire a mano, per la precisione e 
celerità del lavoro. 


ine da 


‘chine sono state falsificate ; per garantire quindi il 
pubblico tutte quelle che non porteranno questa marca", 


no 


pne supe 


L’ORIGINAL LITTLE HOW! 


a doppia impuntara, e a 
Di ci 
SOR si cora, 


Gorredata di guide, accessori completi, iStruzione, ece. 


iso e vendita in ROMA all'agenzia A. 7A 


19, p. Re In provincia si spediscono per ferrovia contro 


TIULUINI AMERICANA 


prima dell'opo- 


della ronella, cal 


ella vescica, la reelli, 


R SMASCHERARE LE 


CONTRAFFAZIONI ve FERRO QUEVENNE] 


Ì| NOI ABBIAMO AGGIUNTO AL NOSTRO ANTICO INVOLI 
||| satana 


‘pparenza di FERRO QUENESNE 
‘pericolosi salute. 


Generale A. MA: 


PINI INGLESI 1 RESSORT 


TASCABILI 
Massima semplicità o solidità 
lunghissima durata. Adotteti co 
massimo lor= buon prezzo 
della portata di kilgr, 12 112 L. 
» » 30 


PESI TASCABILI 
PER LETTERE 


ad uso portafogli in met 
gioco. 


rantiti. precisi 
nenso succosso, etante Îl 


bianco ir 


leganti, procis:ss 
fa portata di gr. 10 L 
» » 100» 1 


3 


DUAL LETTERE Î BILICO 


DA SCRITTOLO 


Ì 
If 
L. 10 L. 10. | 
H 


Si spediscono por forrotia în provincia contro invio del- 
l'importo, speso di porto a carico del committonte. 

Vendita in Fon presso l'Agenzia A. Taboga , 
| Profotti, 42, p. 


I ROSSI E I nni] 
IL 


de 


TERZA EDIZIONE 


GALATEO MODERN 


Consigli morali ed iutrutt: 


na la qualo 


Dirigosi via dei Prefotti, 12. 


iva, la 501 


— GUCE ECONOMICHE PRUSSIOE 


Massima economia, comodità spaditezza e pulizia, garantiti 
da pericoli senza fumo ed inodore: consumano all'incirca d:* 
centesimi di petrolio all'ora e mottono in ebollizione un dito 
d’acqua in 10 minuti. 

Questo cucine sono di piccolo volume di forma elegante, #* 
lidissimo @ si possono posaro ovunque senza tema d'insudiciat® 
o guastaro. 

Una cucina con 3 analoghi recipienti în forro battuto 
id. solo fornello 


Sì spediscono ia provincia a 418 ferrovia contro invio del- 
V’anmontare aumentato di L. 4 per l'imballaggi 
Dirigersi in Roma all'Agenzia A. Taboga, "ia doi Protott 


PREVEDA SAUNDRES 


Per conservare la dozza ed un odore soa: 


frnscbeza ela lla 


oa pagliericio a moll 
ad uso letto con stoffa di filo avadiasian de Mu Pia 
° Lal preparato dai signori ZEMPT profumieri francesi 
suirooto Tintura povido la vir di Unger i capelli, of | ne 12, pi pe 
2 CA L NEGOZIO DI LETIT IN FI GRRO D'OGNI GENERE n ourta delle tintoro. venduto fin 
di GARANSINO GIOVANNI, Piazsa Campo, Marzio, 4, Rome. Opel nn 
| sara LETTO di frzo ud unt ibiza veralaito n faceo e dorato, matarauno di lana @ pagliariccio a molls por L. 69 50. — Letti m d'aaireni 

voltuo, da collegio, brando © stoffo per materassi. — Laboratorio di materassi e pagliaricci, l'anprovazione 

fi ra i pine sica gf, pi 3 por ital d'ogni ii esmpite e mr: medicato vaglia. più L. 3 per inballggio d'ogni letto completo o censpò. per 
si 


ZIONE, ERP ATARIO NE ROMDET ae nie RiauorECA DI NicpeAZioNE Eb ELE DT | Li d'asarla nia cho si voi 
3 SEPELATOR, DE BOUDET Pisi VI ORDINARI [freno pois 
@ del corpo, nenza recar danno alla pello, e ita Ta più pie- | 3 di par 
ta pole rasa e pulita metto | l'Unico deposito 


arno e Fipeo poche voll È 
mc, Viaggio di scoperta in 1ooda 


compilata dal dottor Forguason. U 


tanta giorni. Visggio fattona 
o. Un bel volumo di pagius S00, L.® doni prepara 


L. 3,40 solo per ferrovia rimanendo il porto 
La all'Agenzi i prof. chimico. 78 no de” orbi 
; vi 


Vendita io Roma all'Agenzia Tabogt, via Prefetti 18, p- TERDA 


eoneeo garan). E, Sab 
— Daporito a Roma= 


‘Questa privoco sim- 
"logi esnerni la 


Strwot London 
150. 


Vendibilo in Roms presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Pr 
p° fo cho la rpedisdo franca in provincia contro L. 2 25. 


a os SAUNDRI 


